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TITOLO I  DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ARTICOLO 1 DOCUMENTO DI PIANO 

1.  Documento di Piano  

Il presente Documento di Piano costituisce la parte  strategica del 

Piano di Governo del Territorio (di seguito abbrevi ato con “PGT”) 

del Comune di Torre Beretti e Castellaro e definisc e gli indirizzi 

pianificatori e le modalità attuative per la trasfo rmazione 

territoriale nelle aree del territorio comunale, e in particolare 

negli Ambiti di Trasformazione Residenziale e negli  Ambiti di 

Trasformazione Produttiva. 

Nelle aree del territorio comunale si applicano gli  indirizzi e le 

previsioni contenute negli elaborati e allegati, di  cui al 

successivo articolo 2, ferma restando la prevalenza  delle vigenti 

disposizioni, esplicitate da: 

a.  la legislazione in materia e la pianificazione terr itoriale 

sovraccomunale, come precisato nel successivo artic olo 4; 

b.  i vincoli alla trasformazione territoriale, come pr ecisati al 

successivo articolo 7. 

2.  Legislazione  

Il presente Documento di Piano è redatto e approvat o ai sensi della 

vigente legislazione in materia, e in particolare s econdo quanto 

disposto dalla Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m. i. (di seguito 

abbreviata con “LR n.12/2005 e s.m.i.”). 

3.  Obiettivi  

Il presente Documento di Piano si basa sui seguenti  obiettivi 

strategici, a carattere generale, ai quali si confo rma il PGT del 

Comune di Torre Beretti e Castellaro: 

a.  rafforzare la competitività, l’efficienza e l’attra ttività del 

territorio comunale; 

b.  riequilibrare il sistema policentrico del territori o comunale; 

c.  proteggere e valorizzare le risorse naturali e cult urali che 

costituiscono l’identità del territorio comunale. 

Il presente Documento di Piano determina gli obiett ivi quantitativi 

di sviluppo complessivo, ai quali si conforma il PG T del Comune di 

Torre Beretti e Castellaro, con prioritario riferim ento alla 

riqualificazione del territorio, secondo i seguenti  criteri: 

a.  minimizzazione del consumo di suolo; 

b.  utilizzo ottimale delle risorse territoriali; 

c.  miglioramento dell’assetto viabilistico e della mob ilità, nonché 

dei servizi pubblici e di interesse pubblico o gene rale. 
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ARTICOLO 2 COMPOSIZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

1.  Elaborati  

Il presente Documento di Piano (di seguito abbrevia to con “DP”) è 

composto da queste Norme d’indirizzo (individuate c on “DP08n”) e 

dagli elaborati di seguito elencati: 

a.  DPa – Quadro conoscitivo del territorio comunale - Relazione 

illustrativa 

b.  DP01 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Previsioni 

derivanti dalla programmazione territoriale di live llo 

sovraordinato - scala 1:10000 

c.  DP02 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  

Individuazione dei vincoli territoriali in atto nel l’ambito del 

Comune - scala 1:10000 

d.  DP03 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Piano 

Regolatore vigente e individuazione delle istanze p resentate - 

scala 1:10000 

e.  DP04 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Il sistema 

delle infrastrutture e della mobilità nell’ambito d el Comune - 

scala 1:10000 

f.  DP05 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Assetto del 

territorio urbano ed extraurbano e dinamiche in att o nell’ambito 

del Comune - scala 1:10000 

g.  DP05a - Quadro conoscitivo del territorio comunale – Fasi di 

sviluppo del sistema urbano ed extraurbano – Evoluz ione 

dell’assetto morfologico - scala 1:10000 

h.  DP06 - Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Il sistema 

del paesaggio agrario e l’ecosistema nell’ambito de l territorio 

comunale - scala 1:10000 

i.  DP06a - Quadro conoscitivo del territorio comunale – 

Individuazione della aree agricole nello stato di f atto ai sensi 

dell’articolo 43 della L.R.12/2005 e della DGR n.87 57/2008 - 

scala 1:10000 

j.  DP07 – Quadro conoscitivo del territorio comunale –  Carta del 

paesaggio – Presenze di interesse paesaggistico sto rico, 

monumentale e archeologico - scala 1:10000 

k.  DP08 - Tavola delle previsioni di Piano – Suddivisi one in aree 

del territorio comunale e individuazione degli ambi ti di 

trasformazione - scala 1:10000 

l.  DP08a – Studio geologico idrogeologico e sismico – Carta della 

fattibilità del territorio comunale - scala 1:10000  

m.  DP08b – Carta della sensibilità paesaggistica del t erritorio 

comunale - scala 1:10000 

n.  DP08c – Tavola delle previsioni di Piano e rete eco logica 

comunale di previsione – scala 1:10000 

o.  DP08r – Relazione illustrativa del Piano di Governo  del 
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Territorio 

p.  DP08s – Schede degli Ambiti di Trasformazione 

2.  Allegati  

Gli elaborati di cui al precedente comma 1 sono com pletati dagli 

allegati di seguito elencati, predisposti ai sensi della vigente 

legislazione, i quali costituiscono parte integrant e e sostanziale 

di questo Documento di Piano. Essi sono: 

a.  la Valutazione di Incidenza Ecologica (di seguito a bbreviata con 

la sigla “VIEc”) 

la Valutazione Ambientale Strategica (di seguito ab breviata con 

la sigla “VAS”), comprensivo del relativo Rapporto Ambientale 

b.  lo Studio Geologico, idrogeologico e sismico (di se guito 

abbreviato con la sigla “GEO”), comprensivo delle r elative Norme 

Geologiche 

3.  Prevalenza tra elaborati  

Nei casi in cui non vi sia corrispondenza tra le di verse sezioni di 

questo Documento di Piano, individuate nei preceden ti commi 1 e 2, 

valgono le seguenti regole di prevalenza tra elabor ati, ovvero: 

a.  le indicazioni delle presenti Norme d’indirizzo pre valgono sempre 

su quelle degli elaborati grafici; 

b.  le indicazioni degli elaborati grafici di maggiore dettaglio 

prevalgono sempre su quelle degli elaborati di mino re dettaglio; 

c.  le indicazioni degli elaborati grafici e testuali s u supporto 

cartaceo, depositati e approvati, prevalgono sempre  su quelle 

degli elaborati in formato digitale e degli shapefi les. 

 

ARTICOLO 3 EFFICACIA E VALIDITA’ DEL DOCUMENTO DI PIANO 

1.  Efficacia  

Le previsioni individuate dal presente Documento di  Piano per le 

diverse aree del territorio comunale hanno caratter e di indirizzo e 

non hanno effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

2.  Validità  

La validità delle previsioni individuate negli elab orati del 

presente Documento di Piano è definita in base a qu anto disposto 

dalla LR n.12/2005 e s.m.i. e non può superare il p eriodo massimo di 

cinque anni dalla data di entrata in vigore del pre sente Documento 

di Piano. 

3.  Modifiche  

Le modifiche consistono in varianti sostanziali all e previsioni 

individuate negli elaborati di questo Documento di Piano. 

Esse sono sempre realizzabili attraverso le procedu re stabilite 

dalla legislazione vigente. 
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4.  Rettifiche  

Le rettifiche e le correzioni di errori materiali c onsistono in 

varianti non sostanziali agli elaborati e alle prev isioni di questo 

Documento di Piano. 

Esse sono sempre realizzabili attraverso le procedu re stabilite 

dalla legislazione vigente, mediante Deliberazione del Consiglio 

Comunale analiticamente motivata. 

5.  Adeguamenti  

Gli adeguamenti di questo Documento di Piano consis tono nel 

recepimento dei nuovi contenuti di normative o di s trumenti della 

pianificazione territoriale sovraccomunale. 

Essi sono recepiti con Deliberazione del Consiglio Comunale ai sensi 

della legislazione vigente. 

6.  Salvaguardia  

Nel periodo che intercorre tra l’adozione e l’entra ta in vigore del 

presente Documento di Piano, oppure dei suoi succes sivi adeguamenti, 

rettifiche o modifiche, si applicano le misure di s alvaguardia 

previste dalla legislazione vigente e in particolar e dall’articolo 

13, comma 12, della LR n.12/2005 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 4 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE SOVRACCOMUNALE 

1.  Pianificazione territoriale sovraccomunale  

Il presente Documento di Piano è elaborato in rappo rto agli 

strumenti della pianificazione territoriale sovracc omunale, 

regionale e provinciale, con valenza paesistica, e in particolare 

secondo quanto disposto e precisato nei seguenti at ti specifici: 

a.  il Piano Territoriale Regionale della Lombardia (di  seguito 

abbreviato con “PTR della Lombardia”), approvato co n Delibera del 

Consiglio Regionale n.951 del 19 gennaio 2010, e s. m.i.; 

b.  il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Pavia (di 

seguito abbreviato con “PTCP di Pavia”), approvato con Delibera 

del Consiglio Provinciale n.53/33382 del 7 novembre  2003, e 

s.m.i. 

2.  Prevalenza degli strumenti pianificatori  

Gli strumenti della pianificazione territoriale sov raccomunale, 

regionale e provinciale, di cui al precedente comma  1, hanno 

efficacia di orientamento, indirizzo e coordinament o, fatti salvi i 

contenuti cogenti stabiliti dagli stessi e dalla le gislazione 

vigente. 

 

ARTICOLO 5 PARAMETRI TERRITORIALI E INDICI TERRITORIALI 

1.  Parametri territoriali e indici territoriali  

Ai fini del presente Documento di Piano le aree del  territorio 

comunale, individuate nell’articolo 19 e seguenti, sono utilizzabili 
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secondo i parametri territoriali e indici territori ali, come 

definiti espressamente nelle Norme Tecniche d’Attua zione del PGT. 

 

ARTICOLO 6 ALTEZZE E DISTANZE 

1.  Altezze e distanze  

Ai fini del presente Documento di Piano nelle aree del territorio 

comunale, individuate nell’articolo 19 e seguenti, si applicano le 

altezze e distanze, come definite espressamente nel le Norme Tecniche 

d’Attuazione del PGT. 

 

ARTICOLO 7 VINCOLI ALLA TRASFORMAZIONE TERRITORIALE 

1.  Vincoli alla trasformazione territoriale  

In tutte le aree del territorio comunale prevalgono  i vincoli alla 

trasformazione territoriale, definiti dalla legisla zione e dai piani 

di settore vigenti, nonché dalle infrastrutture esi stenti. Essi sono 

evidenziati nell’elaborato “DP08 - Tavola delle pre visioni di Piano 

– Suddivisione in aree del territorio comunale e in dividuazione 

degli ambiti di trasformazione - scala 1:10000” e p recisati 

nell’elaborato “DP02 - Quadro conoscitivo del terri torio comunale – 

Individuazione dei vincoli territoriali in atto nel l’ambito del 

Comune - scala 1:10000”. 

2.  Centro edificato, centro abitato e centro storico  

I perimetri del centro edificato, centro abitato e centro storico 

sono individuati ai sensi della legislazione vigent e. 

3.  Tutela dell’ambiente  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte le aree 

del territorio comunale è confermato il principio d i tutela 

dell’ambiente, come disposto dalla legislazione vig ente, e in 

particolare dal Decreto Legislativo n.152 del 2006 e s.m.i. (di 

seguito abbreviato con “DLgs n.152/2006 e s.m.i.”),  nonché dal Piano 

di Assetto Idrogeologico (di seguito abbreviato con  “PAI”), 

approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

2001 e s.m.i. 

In tutte le aree del territorio comunale sono altre sì specificamente 

confermate le fasce di rispetto delle reti e delle infrastrutture di 

servizio, ovvero delle linee di elettrodotti, dei g asdotti, degli 

oleodotti, secondo quanto disposto dalla legislazio ne vigente, 

nonché in base a quanto esplicitato negli atti di s ervitù delle reti 

stesse. 

4.  Tutela dei beni paesaggistici  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte le aree 

del territorio comunale è confermato il principio d i tutela dei beni 

paesaggistici, come disposto dal Decreto Legislativ o n.42 del 2004 e 

s.m.i. (di seguito abbreviato con “Codice dei Beni culturali e del 

paesaggio”) e in particolare come precisato nei seg uenti commi. 
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Le aree di tutela paesaggistica sono fissate dalla legislazione 

vigente e in particolare dall’articolo 142 del Codi ce dei Beni 

culturali e del paesaggio. All’interno del territor io comunale di 

Torre Beretti e Castellaro sono individuate le segu enti aree di 

tutela paesaggistica: 

a.  il corso del Po, comprese le relative sponde e pied i degli argini 

per una fascia di 150,00m (centocinquanta metri) ci ascuna; 

b.  i territori coperti da boschi, come definiti dalla legislazione 

vigente e in particolare dall’articolo 42 della Leg ge Regionale 

n.31 del 2008 e s.m.i. (di seguito abbreviato con “ LR n.31/2008 e 

s.m.i.”); 

c.  le zone di interesse archeologico, secondo quanto i ndicato dal 

vigente PTCP di Pavia, di cui al precdente articolo  4, comma 1, 

lettera “b”. 

Nelle aree di tutela paesaggistica sono comprese an che le seguenti 

altre aree del territorio comunale di Torre Beretti  e Castellaro: 

d.  tutta la parte di territorio comunale compresa entr o la Fascia C 

del PAI, che costituisce Ambito di riferimento per la tutela 

paesaggistica del sistema vallivo del fiume Po, ai sensi del PTR 

della Lombardia; 

All’interno del territorio comunale di Torre Berett i e Castellaro 

sono individuati i beni immobili da tutelare, ai se nsi dell’articolo 

10 del Codice dei Beni culturali e del paesaggio e in base al 

combinato disposto di cui all’articolo 10, comma 1,  e all’articolo 

12, comma 1, del Codice dei Beni culturali e del pa esaggio. Essi 

sono i seguenti edifici: 

1. la Chiesa Parrocchiale di Torre Beretti (Provved imento del 1 

agosto 1978); 

2. la Chiesa di San Rocco a Torre Beretti; 

3. la Chiesa di San Maurizio e Martino a Castellaro ; 

4. il Cimitero di Torre Beretti; 

5. il Cimitero di Castellaro. 

5.  Tutela delle strade  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte le aree 

del territorio comunale è confermato il principio d i tutela delle 

strade, come disposto dal Decreto Legislativo n.285  del 1992 (di 

seguito abbreviato con “Codice della Strada”) e dal  Decreto del 

presidente della Repubblica n.495 del 1992 (di segu ito abbreviato 

con “Regolamento Codice della Strada”). 

6.  Tutela della ferrovia  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte le aree 

del territorio comunale è confermato il principio d i tutela della 

ferrovia, come disposto dal Decreto del Presidente della Repubblica 

n.753 del 1980 (di seguito abbreviato con “DPR n.75 3/1980”). 
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7.  Tutela dell’area cimiteriale  

Come precisato nel precedente comma 1, nelle aree d el territorio 

comunale circostanti i Cimiteri comunali è conferma to il principio 

di tutela dell’area cimiteriale, come disposto dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n.285 del 1990 e s.m.i.  (di seguito 

abbreviato con “DPR n.285/1990 e s.m.i.”) e dal Reg olamento 

Regionale n.6 del 2004 e s.m.i. (di seguito abbrevi ato con “RR 

n.6/2004 e s.m.i.”), nonché dal vigente Piano Cimit eriale del 

Comune. 

8.  Tutela delle acque per il consumo umano  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte le aree 

del territorio comunale è confermato il principio d i tutela delle 

acque per il consumo umano, anche secondo quanto di sposto dal DLgs 

n.152/2006 e s.m.i. 

9.  Tutela del reticolo idrico  

In base a quanto precisato nel precedente comma 1, in tutte aree del 

territorio comunale è confermato il principio di tu tela del reticolo 

idrico, come disposto dal vigente Regio Decreto n.5 23 del 1904 (di 

seguito abbreviato con “RD n.523/1904”) e dal vigen te Regio Decreto 

n.368 del 1904 (di seguito abbreviato con “RD n.368 /1904”), nonché 

dagli elaborati relativi all’”Individuazione del re ticolo idrico 

minore” predisposti e approvati dal Comune. 

Ferme restando le prescrizioni di cui al Piano Itti co approvato con 

Delibera di Consiglio Provinciale n.38 del 24 giugn o 2010, entro le 

fasce di tutela del reticolo idrico e in particolar e lungo il Canale 

Morabiano e il Cavo Fontana Isimbardi, sono vietate  attività 

incompatibili con la salvaguardia e il migliorament o delle 

caratteristiche ambientali degli elementi di intere sse 

geomorfologico e naturalistico. Gli interventi devo no essere 

prioritariamente diretti a evitare: 

a.  l'eliminazione e la compromissione delle macchie di  vegetazione 

spontanea, delle fasce ripariali, delle zone umide,  delle 

scarpate, nonché degli elementi del paesaggio agrar io 

tradizionale, quali siepi, filari, singoli esemplar i arborei; 

b.  gli interventi passibili di pregiudicare la natural e dinamica 

morfologica dei corsi d’acqua superficiali, ad ecce zione delle 

opere ed infrastrutture connesse alla riduzione del  rischio 

idraulico; 

c.  l'utilizzo agricolo diverso dalla forestazione a sc opo 

ambientale, dalla realizzazione di strutture vegeta li lineari e 

fasce tampone boscate, dal miglioramento ambientale  del 

territorio rurale, dalla copertura vegetale natural e permanente 

mantenuta in buone condizioni agronomiche e ambient ali; 

d.  l'utilizzo agronomico di effluenti di allevamento, letami, 

fanghi, ammendanti e fertilizzanti azotati, ad ecce zione delle 

concimazioni localizzate effettuate per la realizza zione di 

impianti arborea arbustivi. 
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TITOLO II  ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 

ARTICOLO 8 INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE TERRITORIALE 

1.  Trasformazione territoriale  

Per trasformazione territoriale si intende qualsias i intervento che 

modifichi, sotto il profilo edilizio, urbanistico o  ambientale, lo 

stato di fatto nelle aree del territorio comunale. 

La trasformazione territoriale comprende anche gli interventi 

edilizi e urbanistici sull’esistente e gli interven ti edilizi di 

nuova costruzione, di cui all’articolo 27, comma 1,  della LR 

n.12/2005 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 9 REQUISITI MINIMI DEGLI INTERVENTI 

1.  Requisiti minimi generali  

Per ogni trasformazione territoriale si deve sempre  perseguire 

l’obiettivo prioritario di miglioramento del tessut o urbanistico, 

edilizio ed ecologico, rispettando obbligatoriament e, oltre a quanto 

prescritto dagli elaborati denominati VAS e GEO, di  cui al 

precedente articolo 2, comma 2, i seguenti dodici r equisiti minimi 

generali, stabiliti dalla legislazione vigente e da lle presenti 

Norme d’indirizzo, suddivisi in: 

a.  requisiti paesaggistici, di cui al successivo comma  2; 

b.  requisiti urbanistici, di cui al successivo comma 3 ; 

c.  requisiti edilizi, di cui al successivo comma 4; 

d.  requisiti ecologici, di cui al successivo comma 5; 

e.  requisiti geologici, di cui al successivo comma 6. 

Tali requisiti minimi generali devono risultare con  evidenza nella 

documentazione allegata ad ogni intervento diretto,  come specificato 

nel successivo articolo 15. Il progetto degli strum enti urbanistici 

attuativi deve essere comunque predisposto al rispe tto di quanto 

specificato nei successivi commi, nonchè nel Regola mento Edilizio 

Comunale. 

2.  Requisiti paesaggistici  

Per qualsiasi trasformazione territoriale è prescri tto il rispetto 

dei requisiti paesaggistici di seguito evidenziati,  ovvero: 

a.  ai fini della tutela del paesaggio l’intervento dev e conseguire 

una coerenza paesaggistica con il contesto di rifer imento nel 

rispetto della legislazione vigente in materia e in  particolare 

sulla base di quanto stabilito per l’Autorizzazione  paesaggistica 

dal Codice dei Beni culturali e del paesaggio e dal la LR 

n.12/2005 e s.m.i.; 

b.  ai fini della salvaguardia del paesaggio l’interven to deve 
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conseguire il migliore inserimento all’interno del proprio 

contesto di riferimento, in base alla definizione d i cui 

all’articolo 131 del Codice dei Beni culturali e de l paesaggio, 

nel rispetto della legislazione vigente in materia e in 

particolare sulla base di quanto stabilito per l’Im patto 

paesaggistico dagli articoli 35 e segg. delle norme  di Piano 

Paesaggistico allegate al PTR della Lombardia, nonc hé 

dall’articolo 37 delle Norme Tecniche di Attuazione  del PTCP di 

Pavia, anche tenendo conto dei seguenti due elabora ti: “DP07 – 

Quadro conoscitivo del territorio comunale – Carta del paesaggio 

– Presenze di interesse paesaggistico storico, monu mentale e 

archeologico - scala 1:10000” e “DP08b – Carta dell a sensibilità 

paesaggistica del territorio comunale - scala 1:100 00”. 

3.  Requisiti urbanistici  

Per qualsiasi trasformazione territoriale è prescri tto il rispetto 

dei requisiti urbanistici di seguito evidenziati, o vvero: 

a.  ai fini della compatibilità urbanistica, per ogni i ntervento deve 

essere sempre verificata la presenza o prevista la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria utili alla p iena 

funzionalità dell’intervento stesso, nel rispetto d ella 

legislazione vigente in materia e in particolare su lla base di 

quanto stabilito dall’articolo 36, comma 2, e dall’ articolo 45 

della LR n.12/2005 e s.m.i.; 

b.  ai fini del miglioramento infrastrutturale e con at tenzione alle 

problematiche ambientali, per ogni intervento deve essere 

comunque garantito un trattamento adeguato delle ac que reflue e 

un opportuno sistema dei relativi scarichi, anche s ulla base 

delle indicazioni del Piano Urbano Generale dei Ser vizi nel 

Sottosuolo, nel rispetto della legislazione vigente  in materia e 

in particolare sulla base di quanto stabilito dall’ articolo 52 

della LR n.26/2003 e s.m.i. e dai Regolamenti Regio nali nn.2-3-

4/2006; 

c.  ai fini del miglioramento infrastrutturale e con at tenzione 

all’inquinamento luminoso e al risparmio energetico , per ogni 

intervento dotato di nuovi impianti di illuminazion e esterna gli 

stessi devono essere realizzati nel rispetto della legislazione 

vigente in materia e in particolare sulla base di q uanto 

stabilito dall’articolo 6 della LR n.17/2000 e dal Piano 

dell’Illuminazione comunale; 

d.  ai fini della riqualificazione urbanistica, per ogn i intervento 

deve essere comunque garantita la dotazione minima di aree 

pubbliche per viabilità e sosta, ovvero di strade p ubbliche e di 

spazi pubblici di sosta, nonché di parcheggi privat i stabilita 

puntualmente nel successivo articolo 11. 

4.  Requisiti edilizi  

Per qualsiasi trasformazione territoriale riguardan te interventi 

edificatori è prescritto il rispetto dei requisiti edilizi di 

seguito evidenziati, ovvero: 
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a.  ai fini della prevenzione e risanamento dell’inquin amento 

acustico si deve conseguire la migliore compatibili tà acustica 

dell’intervento con la zona in cui si trova, anche secondo quanto 

disposto dal Regolamento Edilzio, nel rispetto dell a legislazione 

vigente in materia e in particolare sulla base di q uanto 

stabilito per la Previsione di Impatto acustico e l a Valutazione 

previsionale di Clima acustico dalla LR n.13/2001 e  s.m.i. e 

dalla DGR n.8313/2002 e s.m.i., nonchè specificamen te dal Piano 

di Zonizzazione Acustica comunale; 

b.  ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosferi co e del 

risparmio di energia si deve conseguire la migliore  efficienza 

energetica, nel rispetto della legislazione vigente  in materia e 

in particolare sulla base di quanto stabilito per l a 

Certificazione Energetica degli edifici dalla LR n. 24/2006 e 

s.m.i. e dalla DGR n.5773/2007 e s.m.i. 

5.  Requisiti ecologici  

Per qualsiasi trasformazione territoriale è prescri tto il rispetto 

dei requisiti ecologici di seguito evidenziati, al quale è 

subordinato il rilascio dell’Autorizzazione paesagg istica e anche 

del parere favorevole per l’Impatto paesaggistico, di cui al 

precedente comma 2. Pertanto, ai fini della salvagu ardia, 

riqualificazione e formazione del sistema dei corri doi a verde 

ecologico, si stabilisce che per ogni intervento de ve essere 

comunque garantita: 

a.  la dotazione minima di aree a verde stabilita dall’ articolo 12 

delle presenti Norme d’indirizzo; 

b.  la dotazione minima di alberi e arbusti stabilita d all’articolo 

12 delle presenti Norme d’indirizzo. 

6.  Requisiti geologici  

Per qualsiasi trasformazione territoriale è prescri tto il rispetto 

dei requisiti geologici di seguito evidenziati, ovv ero: 

a.  la verifica preliminare dell’ammissibilità dell’int ervento ai 

sensi delle norme e delle prescrizioni di carattere  geologico 

allegate allo “Studio Geologico, idrogeologico e si smico”, di cui 

all’articolo 2, comma 2;  

b.  la verifica preliminare dell’ammissibilità dell’int ervento ai 

sensi delle norme e delle prescrizioni di carattere  sismico, 

allegate allo “Studio Geologico, idrogeologico e si smico”, di cui 

all’articolo 2, comma 2. 

 

ARTICOLO 10  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 

1.  Opere di urbanizzazione  

Le opere di urbanizzazione sono quelle relative agl i interventi di 

comune utilità, ovvero pubblici, di uso pubblico o di interesse 

generale, consistenti in: 

a.  opere di urbanizzazione primaria, di cui al success ivo comma 2: 
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b.  opere di urbanizzazione secondaria, di cui al succe ssivo comma 3. 

Nelle aree del territorio comunale, contestualmente  alla 

trasformazione territoriale, è sempre prescritta la  verifica delle 

opere di urbanizzazione esistenti, da potenziare e da ampliare in 

rapporto agli interventi previsti. 

2.  Opere di urbanizzazione primaria  

Le opere di urbanizzazione primaria sono relative a i seguenti 

interventi infrastrutturali: 

a.  strade, ivi compresi i relativi elementi compositiv i della 

piattaforma stradale, dei marciapiedi, dei percorsi  

ciclopedonali, delle aiuole spartitraffico, della s egnaletica 

orizzontale e verticale, e quindi le strade pubblic he di cui al 

successivo articolo 11, comma 3; 

b.  spazi di sosta o di parcheggio, ivi compresi i rela tivi elementi 

compositivi degli stalli, dei corselli, delle aree di manovra, 

dei marciapiedi, delle aiuole spartitraffico, della  segnaletica 

orizzontale e verticale, e quindi gli spazi pubblic i di sosta di 

cui al successivo articolo 11, comma 4; 

c.  fognature, rete idrica, rete di distribuzione dell’ energia 

elettrica e del gas, cavedi multiservizi e cavidott i per il 

passaggio di reti di telecomunicazioni, pubblica il luminazione, 

compresi i relativi impianti e manufatti, con esclu sione degli 

allacciamenti; 

d.  spazi di verde attrezzato, ivi compresi i relativi elementi 

compositivi delle aree pavimentate per il tempo lib ero e il 

gioco, dei marciapiedi, dei percorsi ciclopedonali.  

3.  Opere di urbanizzazione secondaria  

Le opere di urbanizzazione secondaria sono relative  ai seguenti 

interventi realizzativi, compresivi degli spazi e d elle attrezzature 

ad essi connessi: 

a.  asili nido, scuole materne, scuole dell’obbligo, st rutture e 

complessi per l’istruzione superiore all’obbligo 

b.  mercati di quartiere 

c.  presidi di sicurezza pubblica 

d.  delegazioni comunali 

e.  chiese e altri edifici religiosi 

f.  impianti sportivi di quartiere 

g.  aree verdi di quartiere 

h.  centri sociali 

i.  attrezzature culturali e sanitari 

j.  cimiteri 

k.  opere, costruzioni e impianti destinati allo smalti mento, al 

riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, 
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pericolosi, solidi e liquidi, alla bonifica di aree  inquinate 

 

ARTICOLO 11  SISTEMA DELLA VIABILITA’ E DELLA SOSTA 

1.  Riqualificazione e sviluppo della viabilità e della  sosta  

In tutte le aree del territorio comunale, contestua lmente alla 

trasformazione territoriale, è prescritta la riqual ificazione e 

sviluppo della viabilità e della sosta, sulla base di quanto 

disposto nei successivi commi. 

2.  Aree pubbliche per viabilità e sosta  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale, negli Ambiti di 

Trasformazione Produttiva, e in tutte le aree del t erritorio 

comunale, ove previsto, è sempre prescritta la cont estuale cessione 

e realizzazione delle aree pubbliche per viabilità e sosta, 

necessarie in rapporto agli interventi, anche sulla  base di quanto 

indicato nell’elaborato intitolato “DP08s – Schede degli Ambiti di 

Trasformazione”, che raccoglie gli elementi di indi rizzo, non 

vincolanti, finalizzati alla realizzazione degli in teventi negli 

Ambiti di Trasformazione Residenziale e negli Ambit i di 

Trasformazione Produttiva, nonché nel Piano delle R egole e nel Piano 

dei Servizi. 

Le aree pubbliche per viabilità e sosta devono esse re sistemate con 

strade pubbliche e spazi pubblici di sosta, attrave rso la 

presentazione di un progetto, contenente l’individu azione e le 

caratteristiche delle stesse, da effettuarsi second o quanto 

precisato nei successivi commi. 

3.  Strade pubbliche  

Le strade pubbliche di nuova realizzazione e le nuo ve strade di uso 

comune, nonchè i nuovi tratti di raccordo tra strad e pubbliche, non 

possono avere dimensioni inferiori a quelle stabili te dal Decreto 

Ministeriale n.6792 del 2001. 

4.  Spazi pubblici di sosta  

Gli spazi pubblici di sosta devono rispettare le in dicazioni delle 

aree pubbliche per viabilità e sosta specificate ne gli elaborati del 

presente Documento di Piano. 

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale, negli Ambiti di 

Trasformazione Produttiva, di cui all’articolo 29 e  all’articolo 30, 

nonché nelle aree consolidate residenziali e nelle aree consolidate 

produttive, di cui all’articolo 21 e all’articolo 2 2, ove sia 

previsti interventi con obbligo urbanizzativo, devo no essere 

previsti o monetizzati spazi pubblici di sosta con una superficie 

non inferiore alle seguenti quantità: 

a.  per le destinazioni d’uso residenziali, di cui all’ articolo 16, 

non meno del 25% (venticinque per cento) della prev ista 

Superficie lorda di pavimento; 

b.  per le destinazioni d’uso commerciali, di cui all’a rticolo 16, 

non meno del 50% (cinquanta per cento) della previs ta Superficie 
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lorda di pavimento; 

c.  per le destinazioni d’uso terziarie, le destinazion i d’uso 

ricettive e le destinazioni d’uso per servizi, di c ui 

all’articolo 16, non meno del 25% (venticinque per cento) della 

prevista Superficie lorda di pavimento; 

d.  per le destinazioni d’uso produttive e le destinazi oni d’uso per 

impianti, di cui all’articolo 16, non meno del 10% (dieci per 

cento) della prevista Superficie lorda di pavimento . 

5.  Parcheggi privati  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale, negli Ambiti di 

Trasformazione Produttiva, e in tutte le aree del t erritorio 

comunale, contestualmente agli interventi edificato ri, è sempre 

prescritta la realizzazione di spazi per parcheggi privati, coperti 

o scoperti, con una superficie non inferiore al 25%  (venticinque per 

cento) della prevista Superficie lorda di pavimento . 

 

ARTICOLO 12  SISTEMA DEL VERDE 

1.  Tutela e sviluppo del verde esistente  

In tutte le aree del territorio comunale, contestua lmente alla 

trasformazione territoriale, è prescritta la tutela  e sviluppo del 

verde esistente con particolare riguardo al sistema  delle 

connessioni a verde ecologico, sulla base di quanto  disposto nei 

successivi commi. 

La tutela e sviluppo del verde esistente devono ess ere realizzati in 

coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica 

Provinciale (REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC ). 

Fino all’adeguamento del PTCP alla Legge Regionale n.12 del 2005 e 

s.m.i., ai fini delle presenti norme, per Rete Ecol ogica Provinciale 

si intende l’insieme dei Corridoi ecologici, delle Aree di 

consolidamento dei caratteri naturalistici e delle Aree di 

riqualificazione e di ricomposizione della trama na turalistica, 

individuate dal vigente PTCP. 

2.  Aree a verde  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale, negli Ambiti di 

Trasformazione Produttiva, e in tutte le aree del t erritorio 

comunale, è sempre prescritta la tutela della Rete Ecologica 

Comunale esistente e la realizzazione della Rete Ec ologica Comunale 

di progetto, ovvero delle aree a verde individuate negli elaborati 

del presente Documento di Piano e in particolare ne ll’elaborato 

intitolato “DP08c – Tavola delle previsioni di Pian o e rete 

ecologica comunale di previsione – scala 1:10000”, anche sulla base 

di quanto indicato nell’elaborato intitolato “DP08s  – Schede degli 

Ambiti di Trasformazione”, che raccoglie gli elemen ti di indirizzo, 

non vincolanti, finalizzati alla realizzazione degl i inteventi negli 

Ambiti di Trasformazione Residenziale e negli Ambit i di 

Trasformazione Produttiva, nonché nel Piano delle R egole e nel Piano 

dei Servizi. 
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Ai fini della tutela della Rete Ecologica Comunale esistente, nelle 

aree a verde esistenti, individuate dal presente Do cumento di Piano, 

gli alberi ad alto fusto di particolare pregio poss ono essere 

abbattuti solo a seguito del parere obbligatorio, f avorevole e 

motivato della Commissione per il Paesaggio, la qua le ha facoltà di 

subordinare l’abbattimento degli stessi alla ripian tumazione di 

nuovi scelti tra quelli di cui al successivo comma 3. 

Ai fini della realizzazione della Rete Ecologica Co munale di 

progetto, contestualmente agli interventi devono es sere realizzate 

aree a verde di progetto, individuate dal presente Documento di 

Piano. Esse costituiscono una porzione delle aree d el territorio 

comunale, nonché degli Ambiti di Trasformazione Res idenziale e degli 

Ambiti di Trasformazione Produttiva, non inferiore al 20% della 

superficie fabbricabile. Tali aree a verde devono e ssere sistemate a 

prato e con la piantumazione di alberi e arbusti, s celti tra quelli 

di cui al successivo comma 3, in misura non inferio re a un albero e 

un arbusto ogni 50mq (cinquanta metri quadrati) del la loro 

superficie. Esse devono essere realizzate in corris pondenza dei 

nuovi interventi edificatori verso i fronti di magg iore interesse 

paesaggistico del territorio agricolo e verso i fro nti che si 

affacciato su zone a maggiore impatto ambientale, q uali aree 

produttive e assi viari principali e secondari. 

Nelle Aree agricole e nelle Aree agricole di valore  paesaggistico e 

ambientale le aree a verde di progetto sono individ uate come quelle 

parti del territorio extraurbano, privilegiate per la realizzazione 

di filari, siepi e fasce alberate in genere, anche in funzione di 

quanto previsto dal nuovo Piano di Sviluppo Rurale.  

3.  Alberi e arbusti  

Ai fini del rispetto delle quote minime previste ne l precedente 

commi 2 per la realizzazione delle aree a verde e d ella 

piantumazione nelle aree del territorio comunale, g li alberi e 

arbusti devono essere scelti sulla base del seguent e elenco di 

essenze, eventualmente integrato e specificato dall a normativa del 

Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, nonché dal Regolamento 

Edilizio comunale: 

a.  alberi ad alto fusto, con altezza iniziale non infe riore ad 1,50m 

(uno,cinquanta metri), appartenenti alle seguenti s pecie: Acer 

campestre (Acero campestre), Alnus glutinosa (Ontano nero), 

Carpinus betulus (Carpino bianco), Fraxinus excelsior (Frassino 

maggiore), Fraxinus ornus (Orniello), Malus silvestris (Melo 

selvatico), Morus alba (Gelso), Morus nigra (Gelso nero), Populus 

alba (Pioppo bianco), Populus nigra italico (Pioppo cipressino), 

Populus tremula (Pioppo tremulo), Prunus avium (Ciliegio 

selvatico), Quercus cerris (Cerro), Quercus robur (Farnia), Salix 

alba (Salice bianco), Tilia cordata (Tiglio selvatico); 

b.  arbusti, con altezza iniziale non inferiore ad 0,50 m 

(zero,cinquanta metri), appartenenti alle seguenti specie: 

Berberis vulgaris (Crespino), Corilus avellana (Nocciolo), Cornus 

mas (Corniolo), Cornus sanguinea (Sanguinello), Crategus monogina 
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(Biancospino), Cytisus scoparius (Ginestra dei carbonai), 

Ligustro vulgare (Ligustro), Prunus spinosa (Prugnolo) Rosa 

canina (Rosa selvatica), Sambucus nigra (Sambuco nero), Viburno 

opulus (Pallon di maggio); 

c.  ivi compresi gli alberi da frutto e altre specie ba cifere, con 

altezza iniziale non inferiore ad 1,00m (un metro).  

 

ARTICOLO 13  MODALITA’ DI INTERVENTO 

1.  Modalità di intervento  

Nelle aree del territorio comunale, nonché degli Am biti di 

Trasformazione Residenziale e degli Ambiti di Trasf ormazione 

Produttiva, la trasformazione territoriale si reali zza, tenendo 

conto in particolare modo di quanto evidenziato nel  precedente 

articolo 9 con riguardo ai requisiti minimi general i degli 

interventi, tramite l’intervento indiretto o l’inte rvento diretto, 

come specificato nei successivi articolo 14 e artic olo 15. 

 

ARTICOLO 14  INTERVENTO INDIRETTO 

1.  Intervento indiretto  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale e negli  Ambiti di 

Trasformazione Produttiva la modalità di intervento  prevista è di 

norma l’intervento indiretto e pertanto la trasform azione 

territoriale si effettua attraverso la predisposizi one preliminare 

di uno degli strumenti urbanistici attuativi di seg uito indicati. 

2.  Strumenti urbanistici attuativi  

Gli strumenti urbanistici attuativi, da predisporre  con i contenuti 

obbligatori precisati nel successivo comma 3, compr endono i Piani 

Attuativi (abbreviati con “PA”), da presentare e at tuare secondo 

quanto previsto dall’articolo 12 e dall’articolo 14  della LR 

n.12/2005 e s.m.i. 

Gli strumenti urbanistici attuativi, da predisporre  con i contenuti 

obbligatori precisati nel successivo comma 3, compr endono anche i 

Programmi Integrati di Intervento (abbreviati con “ PII”), da 

presentare e attuare secondo quanto previsto dall’a rticolo 87 e 

seguenti della LR n.12/2005 e s.m.i., nonché gli al tri atti di 

programmazione negoziata con valenza territoriale, da presentare e 

attuare secondo quanto previsto dalla legislazione vigente in 

materia. 

3.  Contenuti obbligatori  

Gli strumenti urbanistici attuativi sono condiziona ti alla verifica 

dei requisiti minimi generali degli interventi, di cui al precedente 

articolo 9, nonché al rispetto delle Norme d’indiri zzo, e delle 

prescrizioni e degli indici territoriali stabiliti dal presente 

Documento di Piano. 

Gli strumenti urbanistici attuativi devono comunque  sempre 
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prevedere: 

a.  la definizione univoca del perimetro e dell’area di  intervento, 

da precisare anche a seguito di rilevazioni cartogr afiche 

aggiornate, dell’effettiva situazione fisica e morf ologica dei 

luoghi, delle risultanze catastali e dei confini, e ventualmente 

definendo i subcomparti necessari alla loro attuazi one; 

b.  la specificazione del rispetto di tutte le prescriz ioni stabilite 

dal presente Documento di Piano, fissando in via de finitiva gli 

indici territoriali necessari alla loro attuazione,  e in 

particolare l’individuazione e la sistemazione dell e aree a 

verde, di cui all’articolo 12; 

c.  l’identificazione e la quantificazione delle aree d a cedere al 

Comune come aree pubbliche per viabilità e sosta, d i cui 

all’articolo 11, nonché le caratteristiche e i cost i delle opere 

di urbanizzazione primaria da realizzarsi al loro i nterno, come 

previsto dall’articolo 46, comma 1, della LR n.12/2 005 e s.m.i.; 

d.  sulla base delle indicazione evidenziate nell’elabo rato 

intitolato “DP08s – Schede degli Ambiti di Trasform azione”, la 

previsione e il calcolo delle Aree per servizi, ovv ero delle aree 

per servizi pubblici e di interesse pubblico o gene rale, da 

cedere o monetizzare, nel rispetto dell’articolo 9,  comma 3, 

della LR n.12/2005 e s.m.i.; essa è determinata, iv i comprendendo 

la quota di spazi pubblici di sosta prevista nell’a mbito dello 

strumento urbanistico attuativo e la eventuale supe rficie da 

monetizzare, nella misura minima pari a: 

per le destinazioni d’uso residenziali, di cui all’ articolo 16, 

il 50% (cinquanta per cento) della prevista Superfi cie lorda di 

pavimento; 

per le destinazioni d’uso commerciali, di cui all’a rticolo 16, il 

100% (cento per cento) della prevista Superficie lo rda di 

pavimento. 

per le destinazioni d’uso terziarie, le destinazion i d’uso 

ricettive e le destinazioni d’uso per servizi, di c ui 

all’articolo 16, il 50% (cinquanta per cento) della  prevista 

Superficie lorda di pavimento. 

per le destinazioni d’uso produttive e le destinazi oni d’uso per 

impianti, di cui all’articolo 16, il 20% (venti per  cento) della 

prevista Superficie lorda di pavimento; 

e.  la sottoscrizione di un apposita convenzione al fin e di 

ottemperare a quanto previsto nelle precedenti lett ere “c” e “d”, 

con validità massima quinquennale; 

f.  la Valutazione d’Incidenza Ecologica, sulla base de lla vigente 

legislazione in materia ambientale. 

4.  Efficacia  

L’efficacia, ovvero il carattere vincolante e l’eff etto diretto sul 

regime giuridico dei suoli, degli strumenti urbanis tici attuativi 

previsti da questo Documento di Piano si consegue a ttraverso la loro 
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adozione e approvazione, nonché mediante la stipula  della relativa 

convenzione, da redigere in base ai contenuti obbli gatori, di cui al 

precedente comma 3 e da effettuarsi secondo le moda lità e i tempi 

stabiliti dalla legislazione vigente e comunque non  oltre 180 gg. 

(centottanta giorni) dall’approvazione dello strume nto urbanistico 

attuativo stesso, pena la possibilità di revoca del  provvedimento di 

approvazione, ai sensi della Legge n.241 del 1990 e  s.m.i. 

Resta fermo che gli strumenti urbanistici attuativi , per i quali 

l’adozione, l’approvazione e la stipula della relat iva convenzione, 

ovvero la completa vigenza, risultino già avvenute prima 

dell’adozione del presente Documento di Piano, cons ervano la propria 

validità a tutti gli effetti anche se in contrasto con quanto 

previsto dal Documento di Piano stesso. Eventuali v arianti agli 

stessi devono comunque adeguarsi agli obiettivi del  presente 

Documento di Piano. 

 

ARTICOLO 15  INTERVENTO DIRETTO 

1.  Intervento diretto  

In tutte le aree del territorio comunale, diverse d agli Ambiti di 

Trasformazione Residenziale e dagli Ambiti di Trasf ormazione 

Produttiva, la modalità di intervento prevista è di  norma 

l’intervento diretto e pertanto la trasformazione t erritoriale si 

effettua attraverso uno dei titoli abilitativi di s eguito indicati. 

Gli stessi si applicano anche all’interno degli Amb iti di 

Trasformazione Residenziale e degli Ambiti di Trasf ormazione 

Produttiva del presente Documento di Piano, solo a seguito 

dell’adozione, dell’approvazione e della stipula de lla convenzione 

dei relativi strumenti urbanistici attuativi. 

2.  Titoli abilitativi  

I titoli abilitativi per la realizzazione dell’inte rvento diretto 

sono distinti in: 

a.  Denuncia di Inizio Attività (di seguito abbreviata con “DIA”), di 

cui all’articolo 41 e seguenti della LR n.12/2005 e  s.m.i.; 

b.  Permesso di Costruire (di seguito abbreviato con “P DC”), di cui 

all’articolo 33 e seguenti della LR n.12/2005 e s.m .i.; 

c.  Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito abb reviato con 

“PDCC”), di cui agli articoli 10, 33 e seguenti del la LR 

n.12/2005 e s.m.i.; 

d.  e tutti gli altri titoli, ovvero denunce, segnalazi oni o 

comunicazioni, come previsto dalla legislazione vig ente in 

materia. 

3.  Contenuti obbligatori  

I titoli abilitativi, di cui al precedente comma 2,  sono sempre 

subordinato alla verifica dei requisiti minimi gene rali degli 

interventi, di cui al precedente articolo 9, nonché  al rispetto 

delle Norme d’indirizzo, e delle prescrizioni e deg li indici 



COMUNE DI TORRE BERETTI E CASTELLARO / DP08 NORME D ’INDIRIZZO / © GRUPPOARGO 

  

PAGINA 20  

territoriali stabiliti dal presente PGT. 

4.  Interventi con obbligo urbanizzativo  

In tutte le aree del territorio comunale ove sono p revisti 

interventi con obbligo urbanizzativo deve essere se mpre previsto 

quanto segue: 

a.  la definizione univoca del perimetro e dell’area di  intervento, 

da precisare anche a seguito di rilevazioni cartogr afiche 

aggiornate, dell’effettiva situazione fisica e morf ologica dei 

luoghi, delle risultanze catastali e dei confini, e ventualmente 

definendo i subcomparti necessari alla loro attuazi one; 

b.  la specificazione del rispetto di tutte le prescriz ioni stabilite 

dal presente Documento di Piano, fissando in via de finitiva gli 

indici territoriali necessari alla loro attuazione,  e in 

particolare l’individuazione e la sistemazione dell e aree a 

verde, di cui all’articolo 12; 

c.  l’identificazione e la quantificazione delle aree d a cedere al 

Comune come aree pubbliche per viabilità e sosta, d i cui 

all’articolo 11, nonché le caratteristiche e i cost i delle opere 

di urbanizzazione primaria da realizzarsi al loro i nterno, come 

previsto dall’articolo 46, comma 1, della LR n.12/2 005 e s.m.i.; 

d.  la sottoscrizione di un apposita impegnativa unilat erale, da 

trascriversi a cura e spese degli interessati, al f ine di 

ottemperare a quanto previsto nella precedente lett era “c”. 

 

ARTICOLO 16  CLASSIFICAZIONE DI DESTINAZIONI D’USO DEGLI EDIFICI  

1.  Destinazioni d’uso degli edifici  

Le destinazioni d’uso degli edifici sono le funzion i che si 

assegnano agli immobili o alle parti di questi nell e aree del 

territorio comunale. In questo Documento di Piano e sse sono 

classificate, anche secondo quanto disposto dal suc cessivo comma 2, 

sulla base del seguente elenco articolato in: 

a.  destinazioni d’uso residenziali 

b.  destinazioni d’uso commerciali 

c.  destinazioni d’uso terziarie 

d.  destinazioni d’uso produttive 

e.  destinazioni d’uso ricettive 

f.  destinazioni d’uso per servizi 

g.  destinazioni d’uso per impianti 

Tale elenco è ulteriormente specificato nelle Norme  Tecniche 

d’Attuazione del Piano delle Regoloe e Piano dei Se rvizi. 

2.  Destinazioni d’uso commerciali  

Le destinazioni d’uso commerciali ammesse nelle are e del territorio 

comunale di Torre Beretti e Castellaro comprendono esclusivamente 
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gli esercizi di vicinato, ovvero gli spazi commerci ali finalizzati 

alla vendita diretta al pubblico, e l’insieme dei r elativi spazi 

accessori e di servizio, appartenenti a qualunque s ettore 

merceologico e con una Superficie di vendita, come definita dalla 

legislazione vigente, non superiore a 150mq (centoc inquanta metri 

quadrati). 

 

ARTICOLO 17  APPLICAZIONE DI DESTINAZIONI D’USO DEGLI EDIFICI 

1.  Destinazioni d’uso ammesse  

Le destinazioni d’uso ammesse nelle aree del territ orio comunale 

sono quelle classificate nel precedente articolo 16  e quelle ad esse 

assimilabili per tipologia e per analoghi effetti s u ambiente, 

territorio, circolazione e parcheggi. 

Il presente Documento di Piano specifica le destina zioni d’uso 

ammesse all’interno delle diverse aree del territor io comunale, 

suddividendo le stesse in: 

a.  destinazioni d’uso principali, di cui al successivo  comma 2; 

b.  destinazioni d’uso compatibili, di cui al successiv o comma 3. 

2.  Destinazioni d’uso principali  

Le destinazioni d’uso principali sono le destinazio ni d’uso degli 

edifici che caratterizzano e prevalgono all’interno  delle diverse 

aree del territorio comunale. 

3.  Destinazioni d’uso compatibili  

Le destinazioni d’uso compatibili sono le destinazi oni d’uso degli 

edifici che risultano complementari o integrano le destinazioni 

d’uso principali all’interno delle diverse aree del  territorio 

comunale. 

 

ARTICOLO 18  CRITERI DI ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

1.  Criteri di attuazione  

In tutte le aree del territorio comunale si applica no sempre le 

disposizioni di cui ai precedenti TITOLO I e TITOLO  II, in base ai 

criteri di attuazione indicati nei successivi artic oli che sono 

suddivisi nelle seguenti voci, corrispondenti a: 

a.  la definizione, di cui al successivo comma 2; 

b.  la destinazioni d’uso, di cui al successivo comma 3 ; 

c.  le modalità di intervento, di cui al successivo com ma 4; 

d.  gli indici territoriali, di cui al successivo comma  5; 

e.  gli altri parametri, di cui al successivo comma 6; 

f.  le prescrizioni generali, di cui al successivo comm a 7; 

g.  le prescrizioni particolari, di cui al successivo c omma 8. 
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2.  Definizione  

Alla voce “definizione” sono descritte le caratteri stiche 

complessive delle singole aree del territorio comun ale e sono 

specificati gli elaborati del presente Documento di  Piano nei quali 

le stesse sono individuate e rappresentate graficam ente. 

3.  Destinazioni d’uso  

Alla voce “destinazioni d’uso” sono elencate le des tinazioni d’uso 

degli edifici vietate o ammesse nelle singole aree del territorio 

comunale, sulla base dell’elenco di cui al TITOLO I I. 

4.  Modalità di intervento  

Alla voce “modalità di intervento” vengono specific ate espressamente 

le modalità di intervento da seguire nelle diverse delle aree del 

territorio comunale, sulla base di quanto evidenzia to al TITOLO II. 

5.  Indici territoriali  

Alla voce “indici territoriali” sono espressi i par ametri 

urbanistici ed edilizi da rispettare nelle diverse delle aree del 

territorio comunale. 

Gli stessi seguono le definizioni specificate nelle  Norme Tecniche 

d’Attuazione allegate al Piano delle Regole e al Pi ano dei Servizi. 

6.  Altri parametri  

Alla voce “altri parametri” sono espressi gli altri  parametri da 

rispettare nelle diverse delle aree del territorio comunale, e in 

particolare le minime quantità di aree a verde, com e definite 

all’articolo 12, e anche le minime quantità di aree  pubbliche per 

viabilità e sosta e di parcheggi privati, come defi niti all’articolo 

11. 

7.  Prescrizioni generali  

Alla voce “prescrizioni generali” sono specificati gli obblighi 

generali da osservare in tutte le aree del territor io comunale 

appartenenti alla stessa categoria o destinazione u rbanistica. 

8.  Prescrizioni particolari  

Alla voce “prescrizioni particolari” sono specifica ti gli obblighi 

particolari da osservare nelle diverse delle aree d el territorio 

comunale all’interno della stessa categoria o desti nazione 

urbanistica. 
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TITOLO III  AREE DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

ARTICOLO 19  GENERALITA’ 

1.  Aree del territorio comunale  

Ai fini del presente Documento di Piano per aree de l territorio 

comunale si intendono tutte le superfici di terreni  con 

caratteristiche omogenee, individuate con appositi perimetri e 

classificate in: 

a.  Aree dei nuclei di antica formazione, di cui al suc cessivo 

articolo 20; 

b.  Aree consolidate residenziali, di cui al successivo  articolo 21; 

c.  Aree consolidate produttive, di cui al successivo a rticolo 22; 

d.  Aree agricole, di cui al successivo articolo 23; 

e.  Aree agricole di valore paesaggistico e ambientale,  di cui al 

successivo articolo 24; 

f.  Aree per servizi, di cui al successivo articolo 26;  

g.  Aree per impianti, di cui al successivo articolo 27 ; 

h.  Aree per infrastrutture viarie, di cui al successiv o articolo 28; 

i.  Ambiti di Trasformazione Residenziale, di cui al su ccessivo 

articolo 29; 

j.  Ambiti di Trasformazione Produttiva di cui al succe ssivo articolo 

30. 

Le aree del territorio comunale sono individuate sp ecificamente 

nell’elaborato del presente Documento di Piano “DP0 8 - Tavola delle 

previsioni di Piano – Suddivisione in aree del terr itorio comunale e 

individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000”, e 

ulteriormente definite nel Piano delle Regole e nel  Piano dei 

Servizi, sulla base delle presenti Norme d’indirizz o. 

I perimetri delle aree del territorio comunale corr ispondono ai 

diversi shapefiles appartenenti ai livelli informat ivi predisposti 

ai sensi dell’articolo 3 della LR n.12/2005 e s.m.i . 

 

ARTICOLO 20  AREE DEI NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

1.  Aree dei nuclei di antica formazione  

Le Aree dei nuclei di antica formazione comprendono  le aree del 

territorio comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato, di 

cui all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse sono aree 

dove prevale la funzione abitativa e gli usi connes si, 

caratterizzate da un particolare interesse storico e paesaggistico, 

e perimetrate in base alla carta dell’Istituto Geog rafico Militare 

(di seguito abbreviato con la sigla “IGM”) di prima  levatura. 
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Le Aree dei nuclei di antica formazione sono indivi duate 

specificamente nell’elaborato “DP08 - Tavola delle previsioni di 

Piano – Suddivisione in aree del territorio comunal e e 

individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000” e 

ulteriormente definite nel Piano delle Regole, sull a base delle 

presenti Norme d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree dei nuclei di antica formaz ione corrisponde 

allo shapefile denominato “NUC_ANT.shp”, appartenen te ai livelli 

informativi predisposti ai sensi dell’articolo 3 de lla LR n.12/2005 

e s.m.i. 

Le Aree dei nuclei di antica formazione si suddivon o, all’interno 

del Piano delle Regole, in: 

a.  Aree residenziali del centro storico 

b.  Aree a verde del centro storico 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree dei nuclei di antica formazione sono vie tate le 

destinazioni d’uso, come definite nell’articolo 16,  non incluse nel 

seguente elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o 

residenziali; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

commerciali, le destinazioni d’uso terziarie, le de stinazioni 

d’uso ricettive, le destinazioni d’uso per servizi.  

Nelle Aree dei nuclei di antica formazione sono sem pre ammesse le 

opere di urbanizzazione primaria e le opere di urba nizzazione 

secondaria, specificate nell’articolo 10. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree dei nuclei di antica formazione si attuano,  anche attraverso 

il ricorso al permesso di costruire convenzionato, tramite 

intervento diretto e secondo gli indici territorial i e gli altri 

parametri, le prescrizioni generali e le prescrizio ni particolari, 

stabiliti nel Piano delle Regole in coerenza con qu anto indicato e 

previsto dal presente Documento di Piano. 

Nelle Aree dei nuclei di antica formazione devono e ssere sempre 

rispettati i vincoli alla trasformazione territoria le, specificati 

dall’articolo 7, e i requisiti minimi degli interve nti, specificati 

nell’articolo 9. 

Nelle Aree dei nuclei di antica formazione sono def initi i seguenti 

obiettivi principali: 

a.  salvaguardare le parti di pregio della città storic a, attraverso 

il risanamento e il recupero degli edifici e degli spazi attuali, 

con particolare tutela degli edifici storici e monu mentali, 

nonché salvaguardia dei fronti pubblici di interess e; 

b.  ammettere il completamento delle parti inedificate nel rispetto 

degli edifici storici e dei fronti pubblici di inte resse, nonché 
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del tessuto esistente; 

c.  ogni intervento deve rapportarsi con il contesto ad ottando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul contesto 

del centro storico, e privilegiando le dimensioni, le forme, i 

materiali e i colori che hanno maggiore coerenza co n i caratteri 

e i valori dei luoghi esistenti e della loro percez ione visuale 

 

ARTICOLO 21  AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 

1.  Aree consolidate residenziali  

Le Aree consolidate residenziali comprendono le are e del territorio 

comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato , di cui 

all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse  sono aree dove 

prevale la funzione abitativa e gli usi connessi, e  sulle quali è 

già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei  suoli, 

totalmente o parzialmente, comprese le aree libere,  intercluse o di 

completamento. 

Le Aree consolidate residenziali sono individuate s pecificamente 

nell’elaborato del presente Documento di Piano “DP0 8 - Tavola delle 

previsioni di Piano – Suddivisione in aree del terr itorio comunale e 

individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000” e 

ulteriormente definite nel Piano delle Regole, sull a base delle 

presenti Norme d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree consolidate residenziali co rrisponde allo 

shapefile denominato “AMB_URB.shp”, appartenente ai  livelli 

informativi predisposti ai sensi dell’articolo 3 de lla LR n.12/2005 

e s.m.i. 

Le Aree consolidate residenziali si suddivono, all’ interno del Piano 

delle Regole, in: 

a.  Aree residenziali esistenti 

b.  Aree residenziali con obbligo urbanizzativo 

c.  Aree residenziali in ambito attuativo 

d.  Aree a verde privato 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree consolidate residenziali sono vietate le  destinazioni 

d’uso, come definite nell’articolo 16, non incluse nel seguente 

elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o 

residenziali; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

commerciali, le destinazioni d’uso terziarie, le de stinazioni 

d’uso produttive, le destinazioni d’uso ricettive, le 

destinazioni d’uso per servizi. 

Nelle Aree consolidate residenziali sono sempre amm esse le opere di 

urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazion e secondaria, 

specificate nell’articolo 10. 
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3.  Prescrizioni generali  

Le Aree consolidate residenziali si attuano, anche attraverso il 

ricorso al permesso di costruire convenzionato, tra mite intervento 

diretto e secondo gli indici territoriali e gli alt ri parametri, le 

prescrizioni generali e le prescrizioni particolari  stabiliti nel 

Piano delle Regole in coerenza con quanto indicato e previsto dal 

presente Documento di Piano. 

Nelle Aree consolidate residenziali devono essere s empre rispettati 

i vincoli alla trasformazione territoriale, specifi cati 

dall’articolo 7, e i requisiti minimi degli interve nti, specificati 

nell’articolo 9. 

Nelle Aree consolidate residenziali sono definiti i  seguenti 

obiettivi principali: 

a.  sistemare le aree esistenti, anche attraverso lo sp ostamento di 

funzioni insediate ma non compatibili con la reside nza stessa e 

disincentivare altresì l’introduzione di nuove dest inazioni 

incompatibili con le funzioni abitative; 

b.  riqualificare gli edifici esistenti e progettare i nuovi con 

criteri di sostenibilità ambientale, nel rispetto d ella vigente 

legislazione in materia; 

c.  completare le aree esistenti contestualmente alla r ealizzazione 

delle urbanizzazioni, delle aree pubbliche per viab ilità e sosta, 

ovvero strade pubbliche e spazi pubblici di sosta, e delle aree a 

verde; 

d.  ogni intervento deve rapportarsi con il contesto ad ottando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul contesto, 

e privilegiando le dimensioni, le forme, i material i e i colori 

che hanno maggiore coerenza con i caratteri e i val ori dei luoghi 

esistenti e della loro percezione visuale. 

Nelle Aree consolidate residenziali, ove sono previ sti interventi 

con obbligo urbanizzativo, deve essere seguito obbl igatoriamente 

quanto espressamente specificato nel precedente art icolo 15, comma 

4. 

 

ARTICOLO 22  AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 

1.  Aree consolidate produttive  

Le Aree consolidate produttive comprendono le aree del territorio 

comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato , di cui 

all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse  sono aree dove 

prevale la funzione produttiva, di tipo artigianale , industriale, 

commerciale e terziario, e gli usi connessi, sulle quali è già 

avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suo li, totalmente o 

parzialmente, incluse le aree libere, intercluse o di completamento. 

Le Aree consolidate produttive sono individuate spe cificamente 

nell’elaborato del presente Documento di Piano “DP0 8 - Tavola delle 

previsioni di Piano – Suddivisione in aree del terr itorio comunale e 
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individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000” e 

ulteriormente definite nel Piano delle Regole, sull a base delle 

presenti Norme d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree consolidate produttive corr isponde allo 

shapefile denominato “AMB_URB.shp”, appartenente ai  livelli 

informativi predisposti ai sensi dell’articolo 3 de lla LR n.12/2005 

e s.m.i. 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree consolidate produttive sono vietate le d estinazioni 

d’uso, come definite nell’articolo 16, non incluse nel seguente 

elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o produttive; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

commerciali, le destinazioni d’uso terziarie, le de stinazioni 

d’uso ricettive, le destinazioni d’uso per servizi.  

Nelle Aree consolidate produttive sono sempre ammes se le opere di 

urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazion e secondaria, 

specificate nell’articolo 10. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree consolidate produttive si attuano, anche at traverso il 

ricorso al permesso di costruire convenzionato, tra mite intervento 

diretto e secondo gli indici territoriali e gli alt ri parametri, le 

prescrizioni generali e le prescrizioni particolari  stabiliti nel 

Piano delle Regole in coerenza con quanto indicato e previsto dal 

presente Documento di Piano. 

Nelle Aree consolidate produttive devono essere sem pre rispettati i 

vincoli alla trasformazione territoriale, specifica ti dall’articolo 

7, e i requisiti minimi degli interventi, specifica ti nell’articolo 

9. 

Nelle Aree consolidate produttive sono definiti i s eguenti obiettivi 

principali: 

a.  sistemare le aree esistenti, con particolare riguar do alle parti 

contigue ad aree residenziali o agricole; 

b.  riqualificare gli edifici esistenti e progettare i nuovi con 

criteri di sostenibilità ambientale, nel rispetto d ella vigente 

legislazione in materia; 

c.  completare le aree esistenti contestualmente alla r ealizzazione 

delle urbanizzazioni, delle aree pubbliche per viab ilità e sosta, 

ovvero strade pubbliche e spazi pubblici di sosta, e delle aree a 

verde; 

d.  ogni intervento deve rapportarsi con il contesto ad ottando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul contesto, 

e privilegiando le dimensioni, le forme, i material i e i colori 

che hanno maggiore coerenza con i caratteri e i val ori dei luoghi 

esistenti e della loro percezione visuale. 
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ARTICOLO 23  AREE AGRICOLE 

1.  Aree agricole  

Le Aree agricole corrispondono alle aree destinate all’agricoltura, 

di cui all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m. i. Esse 

comprendono le aree del territorio comunale, dove p revalgono le 

attività funzionali alla coltivazione dei fondi, al la selvicoltura, 

all’allevamento di animali e agli altri usi ad esse  connessi, ivi 

compresi gli insediamenti, ovvero le residenze, le attrezzature e le 

infrastrutture produttive, necessarie per lo svolgi mento delle 

suddette attività. 

Le Aree agricole sono individuate specificamente ne ll’elaborato del 

presente Documento di Piano “DP08 - Tavola delle pr evisioni di Piano 

– Suddivisione in aree del territorio comunale e in dividuazione 

degli ambiti di trasformazione - scala 1:10000”, e ulteriormente 

definite nel Piano delle Regole, sulla base delle p resenti Norme 

d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree agricole corrisponde allo s hapefile 

denominato “AGRICOLE.shp”, appartenente ai livelli informativi 

predisposti ai sensi dell’articolo 3 della LR n.12/ 2005 e s.m.i. 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree agricole sono vietate le destinazioni d’ uso non ammesse 

dalla legislazione vigente in materia, e in partico lare 

dall’articolo 50 della LR n.12/2005 e s.m.i., ferme  restando le 

eventuali precisazioni stabilite nel Piano delle Re gole con riguardo 

alla normativa d’uso degli edifici esistenti non pi ù adibiti ad usi 

agricoli, ovvero agli edfici dismessi, ai sensi del l’articolo 10bis, 

comma 8, della stessa LR n.12/2005 e s.m.i. 

Nelle Aree agricole sono sempre ammesse le opere di  urbanizzazione 

primaria specificate nell’articolo 10, funzionali a ll’agricolatura e 

alla fruizione del contesto agricolo, oppure consid erate 

strategiche, ai sensi della legislazione vigente. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree agricole si attuano tramite intervento dire tto e secondo gli 

indici territoriali e gli altri parametri, le presc rizioni generali 

e le prescrizioni particolari, stabiliti nel Piano delle Regole, in 

coerenza con quanto indicato e previsto dal present e Documento di 

Piano, fermo restando quanto stabilito dalla legisl azione vigente in 

materia e in particolare dall’articolo 61 della LR n.12/2005 e 

s.m.i. 

Nelle Aree agricole devono essere sempre rispettati  i vincoli alla 

trasformazione territoriale, specificati dall’artic olo 7, e i 

requisiti minimi degli interventi, specificati nell ’articolo 9. 

Nelle Aree agricole sono definiti i seguenti obiett ivi principali: 

a.  salvaguardare, dal punto di vista paesaggistico e a mbientale, gli 

elementi connotativi del territorio agrario esisten te, con 
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riguardo particolare all’intero sistema delle acque  superficiali 

(corsi d’acqua principali, reticolo idrico minore) e all’intero 

sistema del verde e dei corridoi ecologici (aree bo scate, fasce 

ripariali, siepi alberi), nonché al sistema cascina le storico; 

b.  evitare le modifiche del sistema esistente delle ac que 

superficiali non dettate da esigenze strettamente c olturali o da 

necessità di tutela idrogeologica, nel rispetto ass oluto della 

normativa vigente in materia; 

c.  completare e ampliare il sistema esistente del verd e e dei 

corridoi ecologici, in rapporto alle preesistenze a mbientali del 

paesaggio rurale e anche all’area urbana, nonché co nsiderando la 

rete ecologica sovraccomunale, individuata a livell o regionale e 

provinciale; 

d.  incentivare il recupero e la riqualificazione delle  cascine, dei 

nuclei extraurbani esistenti, e delle case sparse n el territorio 

rurale, ammettendo, nel caso di dismissione dalle a ttività 

agricole, un’articolata scelta di diverse destinazi oni d’uso 

compatibili con l’ambiente circostante; 

e.  favorire la riconversione delle aree non più utiliz zate ai fini 

agrari in diverse destinazioni d'uso compatibili co n il paesaggio 

e l’ambiente rurale, nel rispetto della normativa v igente e della 

pianificazione sovraccomunale. 

 

ARTICOLO 24  AREE AGRICOLE DI VALORE PAESAGGISTICO E AMBIENTALE 

1.  Aree agricole di valore paesaggistico e ambientale  

Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le corrispondono 

alle parti del territorio agricolo di caratteristic o interesse 

geomorfologico, naturalistico o agrario, di cui all ’articolo 10bis 

della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse comprendono le are e del territorio 

comunale, dove risulta evidente la compresenza aree  utilizzate per 

le attività agricole e di aree sottoposte a salvagu ardia del 

paesaggio e dell’ambiente rurale. 

Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le sono 

individuate specificamente nell’elaborato del prese nte Documento di 

Piano “DP08 - Tavola delle previsioni di Piano – Su ddivisione in 

aree del territorio comunale e individuazione degli  ambiti di 

trasformazione - scala 1:10000”, e ulteriormente de finite nel Piano 

delle Regole, sulla base delle presenti Norme d’ind irizzo. 

Il perimetro delle Aree agricole di valore paesaggi stico e 

ambientale corrisponde allo shapefile denominato “A MB_PAES.shp”, 

appartenente ai livelli informativi predisposti ai sensi 

dell’articolo 3 della LR n.12/2005 e s.m.i. 

Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le possono 

comprendere i seguenti ambiti agricoli: 

a.  Ambiti di prevalente interesse produttivo 

che costituiscono ambiti con alto valore agronomico  la cui 
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salvaguardia è fondamentale per il mantenimento e l o sviluppo del 

sistema di produzione agricolo provinciale; 

b.  Ambiti di prevalente interesse paesaggistico 

che costituiscono ambiti in cui alla rilevanza agro nomica si 

uniscono caratteristiche paesistiche rilevanti dete rminate 

dall’interazione tra la morfologia dei luoghi e l’o rganizzazione 

funzionale del sistema agricolo; 

c.  Ambiti di prevalente interesse ecologico 

che costituiscono ambiti per i quali, oltre alla ri levanza 

agronomica, si riconosce, altresì, uno specifico va lore come 

servizio ecosistemico a livello locale e sovralocal e. 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree agricole di valore paesaggistico e ambie ntale sono 

vietate le destinazioni d’uso non ammesse dalla leg islazione vigente 

in materia, e in particolare dall’articolo 50 della  LR n.12/2005 e 

s.m.i., ferme restando il divieto di qualsiasi tras formazione 

territoriale che possa compromettere i valori paesa ggistici ed 

ambientali ivi riconosciuti ed esistenti. 

Nelle Aree agricole di valore paesaggistico e ambie ntale sono sempre 

ammesse le opere di urbanizzazione primaria specifi cate 

nell’articolo 10, funzionali all’agricolatura e all a fruizione del 

contesto agricolo, oppure considerate strategiche, ai sensi della 

legislazione vigente. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le si attuano 

tramite intervento diretto e secondo gli indici ter ritoriali e gli 

altri parametri, le prescrizioni generali e le pres crizioni 

particolari, stabiliti nel Piano delle Regole, in c oerenza con 

quanto indicato e previsto dal presente Documento d i Piano, fermo 

restando quanto stabilito dalla legislazione vigent e in materia e in 

particolare dall’articolo 61 della LR n.12/2005 e s .m.i. 

Nelle Aree agricole di valore paesaggistico e ambie ntale devono 

essere sempre rispettati i vincoli alla trasformazi one territoriale, 

specificati dall’articolo 7, e i requisiti minimi d egli interventi, 

specificati nell’articolo 9. 

Nelle Aree agricole di valore paesaggistico e ambie ntale sono 

definiti i seguenti obiettivi principali: 

a.  negli Ambiti di prevalente interesse produttivo si deve 

assicurare il proseguimento dell’attività agricola quale 

principale garanzia per il mantenimento dei caratte ri 

paesaggistici, ambientali e socio-economici tipici del 

territorio, con particolare attenzione alla tutela,  al ripristino 

e alla valorizzazione degli elementi caratterizzant i il paesaggio 

agrario; 

b.  negli Ambiti di prevalente interesse paesaggistico si devono 

perseguire principalmente: la conservazione, la val orizzazione e 
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la promozione dei caratteri di naturalità e degli e lementi 

caratterizzanti la qualità paesaggistico-percettiva ; la 

conservazione o ricostituzione del paesaggio rurale  e del 

relativo patrimonio di biodiversità, delle singole specie animali 

o vegetali, dei relativi habitat e delle associazio ni vegetali e 

forestali; la salvaguardia o ricostituzione dei pro cessi 

naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici  e degli 

equilibri ecologici; 

c.  negli Ambiti di prevalente interesse ecologico si d evono 

perseguire principalmente: la tutela, il consolidam ento e la 

valorizzazione del quadro strutturale e funzionale degli 

ecosistemi naturali e paranaturali in essi esistent i, quali 

sorgenti di servizi alle aree agricole, al territor io, e più in 

generale all’ambiente di vita; 

Inoltre nelle Aree agricole di valore paesaggistico  e ambientale 

sono definiti i seguenti ulteriori obiettivi genera li: 

a.  salvaguardare, dal punto di vista paesaggistico e a mbientale, gli 

elementi connotativi del territorio agrario esisten te, con 

riguardo particolare all’intero sistema delle acque  superficiali 

(corsi d’acqua principali, reticolo idrico minore) e all’intero 

sistema del verde e dei corridoi ecologici (aree bo scate, fasce 

ripariali, siepi alberi), nonché al sistema cascina le storico; 

b.  evitare le modifiche del sistema esistente delle ac que 

superficiali non dettate da esigenze strettamente c olturali o da 

necessità di tutela idrogeologica, nel rispetto ass oluto della 

normativa vigente in materia; 

c.  completare e ampliare il sistema esistente del verd e e dei 

corridoi ecologici, in rapporto alle preesistenze a mbientali del 

paesaggio rurale e anche all’area urbana, nonché co nsiderando la 

rete ecologica sovraccomunale, individuata a livell o regionale e 

provinciale; 

d.  incentivare il recupero e la riqualificazione delle  cascine, dei 

nuclei extraurbani esistenti, e delle case sparse n el territorio 

rurale, ammettendo, nel caso di dismissione dalle a ttività 

agricole, un’articolata scelta di diverse destinazi oni d’uso 

compatibili con l’ambiente circostante; 

e.  favorire la riconversione delle aree non più utiliz zate ai fini 

agrari in diverse destinazioni d'uso compatibili co n il paesaggio 

e l’ambiente rurale, nel rispetto della normativa v igente e della 

pianificazione sovraccomunale. 

 

ARTICOLO 25  AREE NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

1.  Aree non soggette a trasformazione urbanistica  

Le Aree non soggette a trasformazione urbanistica c omprendono le 

parti del territorio comunale sottoposte ad attivit à di cava ed 

individuate dal Piano Cave Provinciale vigente. 

Il perimetro delle Aree non soggette a trasformazio ne urbanistica 
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corrisponde allo shapefile denominato “AMB_NURB.shp ” e appartenente 

ai livelli informativi predisposti ai sensi dell’ar ticolo 3 della 

Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i. 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree non soggette a trasformazione urbanistic a è vietata 

qualsiasi trasformazione territoriale al di fuori d i quelle già 

ammesse dai piani di settore. 

Nelle Aree non soggette a trasformazione urbanistic a è sempre 

ammessa la riqualificazione e sviluppo della viabil ità e della 

sosta. 

3.  Prescrizioni  

Le Aree non soggette a trasformazione urbanistica s i attuano secondo 

le modalità di intervento gli indici territoriali e  gli altri 

parametri, le prescrizioni generali e le prescrizio ni particolari 

stabiliti nel Piano delle Regole in coerenza con qu anto indicato e 

previsto dal presente Documento di Piano, fermo res tando quanto 

stabilito dalla legislazione vigente in materia e i n particolare 

dalla Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 26  AREE PER SERVIZI 

1.  Aree per servizi  

Le Aree per servizi corrispondono alle parti del te rritorio comunale 

con servizi di interesse comunale esistenti e previ sti, di cui 

all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse  comprendono le 

aree del territorio comunale, destinate ad attrezza ture pubbliche e 

di interesse pubblico e generale, nonché i servizi necessari alla 

popolazione del Comune e a supporto delle funzioni insediate e 

previste. 

Le Aree per servizi sono individuate specificamente  nell’elaborato 

del presente Documento di Piano “DP08 - Tavola dell e previsioni di 

Piano – Suddivisione in aree del territorio comunal e e 

individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000”, e 

ulteriormente definite nel Piano dei Servizi, sulla  base delle 

presenti Norme d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree per servizi corrisponde all o shapefile 

denominato “SER_COM.shp”, appartenente ai livelli i nformativi 

predisposti ai sensi dell’articolo 3 della LR n.12/ 2005 e s.m.i. 

Le Aree per servizi compendono i seguenti tipi di s ervizi di livello 

comunale: 

a.  Area per parcheggi pubblici 

b.  Area per attrezzature d’interesse comune (Religiosa ) 

c.  Area per attrezzature d’interesse comune (Amministr ativa) 

d.  Area per attrezzature d’interesse comune (Cimiteria le) 

e.  Area a verde e spazi aperti per il gioco e di relaz ione 
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f.  Area per attrezzature per lo sport e il tempo liber o 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree per servizi sono vietate le destinazioni  d’uso, come 

definite nell’articolo 16, non incluse nel seguente  elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o per servizi; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

residenziali, le destinazioni d’uso commerciali, le  destinazioni 

d’uso terziarie, le destinazioni d’uso per impianti . 

In tutte le Aree per servizi sono sempre ammesse le  opere di 

urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazion e secondaria, 

specificate nell’articolo 10. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree per servizi si attuano tramite intervento d iretto e secondo 

gli indici territoriali e gli altri parametri, le p rescrizioni 

generali e le prescrizioni particolari, stabiliti n el Piano dei 

Servizi, in coerenza con quanto indicato e previsto  dal presente 

Documento di Piano. 

Nelle Aree per servizi devono essere sempre rispett ati i vincoli 

alla trasformazione territoriale, specificati dall’ articolo 7, e i 

requisiti minimi degli interventi, specificati nell ’articolo 9. 

Nelle Aree per servizi sono definiti i seguenti obi ettivi 

principali: 

a.  riqualificare gli spazi pubblici significativi e ce ntrali con 

riguardo al ruolo simbolico da essi svolto, nonché alla 

funzionalità degli stessi, con particolare attenzio ne verso le 

fasce deboli dell’utenza; 

b.  riqualificare le attrezzature pubbliche esistenti c on riguardo 

all’accessibilità, fruibilità e funzionalità degli stessi, con 

particolare attenzione verso le fasce deboli dell’u tenza; 

c.  adeguare il sistema comunale della viabilità e dell a sosta in 

relazione agli spazi pubblici e alle attrezzature p ubbliche 

esistenti; 

d.  migliorare le reti esistenti dell’urbanizzazione pr imaria, con 

attenzione particolare alla rete fognaria e a quell a 

dell’illuminazione pubblica; 

e.  progettare le nuove reti di urbanizzazione primaria  (fognatura, 

acqua, illuminazione, telecomunicazione) in base al le esigenze 

previste e alle normative vigenti; 

f.  attivare le procedure per l’acquisizione di nuovi s pazi per 

attrezzature pubbliche anche in funzione delle prev isioni 

demografiche. 
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ARTICOLO 27  AREE PER IMPIANTI 

1.  Aree per impianti  

Le Aree per impianti corrispondono alle parti del t erritorio 

comunale con impianti di interesse comunale esisten ti e previsti, di 

cui all’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Esse comprendono 

le aree del territorio comunale, destinate a impian ti pubblici e di 

interesse pubblico, necessari alla popolazione del Comune e a 

supporto delle funzioni insediate e previste. 

Le Aree per impianti sono individuate specificament e nell’elaborato 

del presente Documento di Piano “DP08 - Tavola dell e previsioni di 

Piano – Suddivisione in aree del territorio comunal e e 

individuazione degli ambiti di trasformazione - sca la 1:10000”, e 

ulteriormente definite nel Piano dei Servizi, sulla  base delle 

presenti Norme d’indirizzo. 

Il perimetro delle Aree per impianti corrisponde al lo shapefile 

denominato “IMP_ES.shp”, appartenente ai livelli in formativi 

predisposti ai sensi dell’articolo 3 della LR n.12/ 2005 e s.m.i. 

2.  Destinazioni d’uso  

Nelle Aree per impianti sono vietate le destinazion i d’uso, come 

definite nell’articolo 16, non incluse nel seguente  elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o per 

impianti; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so per 

servizi, le destinazioni d’uso terziarie. 

In tutte le Aree per impianti sono sempre ammesse l e opere di 

urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazion e secondaria, 

specificate nell’articolo 10. 

3.  Prescrizioni generali  

Le Aree per impianti si attuano tramite intervento diretto e secondo 

gli indici territoriali e gli altri parametri, le p rescrizioni 

generali e le prescrizioni particolari, stabiliti n el Piano dei 

Servizi, in coerenza con quanto indicato e previsto  dal presente 

Documento di Piano. 

Nelle Aree per impianti devono essere sempre rispet tati i vincoli 

alla trasformazione territoriale, specificati dall’ articolo 7, e i 

requisiti minimi degli interventi, specificati nell ’articolo 9. 

Nelle Aree per impianti è defintito quale obiettivo  primario il 

miglioramento dell’ambiente, considerato nel suo co mplesso. 

 

ARTICOLO 28  AREE PER INFRASTRUTTURE VIARIE 

1.  Aree per infrastrutture viarie  

Le Aree per infrastrutture viarie comprendono tutti  gli spazi 

necessari al sistema della mobilità nel territorio comunale, e sono 

suddivisi in: 
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a.  Aree per infrastrutture viabilistiche esistenti 

che comprendono gli spazi destinati alle strade, in clusi i 

relativi elementi compositivi della piattaforma str adale, dei 

marciapiedi, dei percorsi ciclopedonali, delle aiuo le 

spartitraffico; 

b.  Aree per infrastrutture viabilistiche di progetto 

che comprendono gli spazi delle strade, dove realiz zare le opere 

di urbanizzazione, nonché le nuove strade pubbliche  di cui 

all’articolo 11, comma 3; 

c.  Aree per infrastrutture ferroviarie 

che comprendono tutti gli spazi destinati specifica mente alle 

attrezzature e agli impianti ferroviari, necessari all’esercizio 

del trasporto su ferro, inclusi i relativi spazi ac cessori al 

coperto ed all’aperto, nonché gli spazi occupati da i binari e 

dalle relative aree di pertinenza. 

 

ARTICOLO 29  AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

1.  Ambiti di Trasformazione Residenziale  

Gli Ambiti di Trasformazione Residenziale sono le a ree del 

territorio comunale non edificate, in cui sono prev isti interventi 

urbanistici ed edilizi finalizzati alla trasformazi one funzionale, 

ai sensi dell’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s .m.i. Essi 

comprendono le aree del territorio comunale, locali zzate a ridosso 

del centro edificato, utilizzabili per il completam ento e 

l’espansione del tessuto abitativo, delle urbanizza zioni e dei 

servizi necessari per la comunità. 

All’interno degli Ambiti di Trasformazione Residenz iale è prevista 

la possibilità di trasformazione territoriale dei s uoli ai fini 

edificatori residenziali e per servizi, contestualm ente alla 

realizzazione delle opere di urbanizzazione, delle aree pubbliche 

per viabilità e sosta e delle aree a verde, previst e dall’articolo 

11 e dall’articolo 12, nonchè delle quantità minime  di aree per 

servizi, previste dall’articolo 14, secondo quanto disposto nei 

successivi commi. 

Gli Ambiti di Trasformazione Residenziale sono indi viduati, numerati 

e delimitati con apposito perimetro, nell’elaborato  intitolato “DP08 

- Tavola delle previsioni di Piano – Suddivisione i n aree del 

territorio comunale e individuazione degli ambiti d i trasformazione 

- scala 1:10000” e nell’elaborato “DP08s – Schede d egli Ambiti di 

Trasformazione”, che raccoglie gli elementi di indi rizzo, non 

vincolanti, finalizzati alla realizzazione degli in teventi in tali 

Ambiti. 

Il perimetro degli Ambiti di Trasformazione Residen ziale corrisponde 

allo shapefile denominato “AMB_TRAS.shp”, appartene nte ai livelli 

informativi predisposti ai sensi dell’articolo 3 de lla LR n.12/2005 

e s.m.i. 
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2.  Destinazioni d’uso  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale sono vi etate le 

destinazioni d’uso, come individuate nell’articolo 16, non incluse 

nel seguente elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o 

residenziali; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

commerciali, le destinazioni d’uso terziarie, le de stinazioni 

d’uso ricettive, le destinazioni d’uso per servizi.  

In tutti gli Ambiti di Trasformazione Residenziale sono sempre 

ammesse le opere di urbanizzazione primaria e le op ere di 

urbanizzazione secondaria, specificate nell’articol o 10. 

3.  Modalità di intervento  

Gli Ambiti di Trasformazione Residenziale si attuan o tramite 

intervento indiretto, con la predisposizione degli strumenti 

urbanistici attuativi e in particolare dei Piani At tuativi, in base 

a quanto puntualmente previsto dall’articolo 14. 

Gli Ambiti di Trasformazione Residenziale costituis cono aree 

potenzialmente edificabili e la loro definizione no n ha valore 

giuridico sul regime dei suoli fino all’approvazion e definitiva e 

alla vigenza dei relativi strumenti urbanistici att uativi e delle 

convenzioni ad essi connesse. 

Fino all’approvazione definitiva e alla vigenza dei  relativi 

strumenti urbanistici attuativi e delle convenzioni  ad essi 

connesse, all’interno degli Ambiti di Trasformazion e Residenziale è 

ammessa la continuazione dell’uso a coltivazione ag ricolo, ferme 

restando le limitazioni per la aree agricole, speci ficate dalle NTA 

di questo PGT, con riguardo alle piantagioni di pio ppi, alle attività 

di arboricoltura, e alla coltivazione del riso. 

Contestualmente alla redazione dello strumento urba nistico attuativo 

di ciascuno degli Ambiti di Trasformazione Residenz iale è necessario 

predisporre apposita Valutazione di Incidenza Ecolo gica, la quale 

deve essere redatta, consegnata e approvata, sulla base della 

vigente legislazione in materia ambientale. 

4.  Indici territoriali  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale devono essere rispettati 

i seguenti indici territoriali: 

a.  indice territoriale massimo: IT = 0,9 mc/mq; 

b.  rapporto di copertura massimo: RC = 70%; 

c.  indice di permeabilità minimo: IP = 20%. 

5.  Altri parametri  

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale devono essere rispettati 

i seguenti altri parametri: 

a.  distanze degli edifici: come prescritto dall’artico lo 6; 
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b.  altezza massima: H = 8,50 m; 

c.  aree pubbliche per viabilità e sosta, ovvero strade  pubbliche e 

spazi pubblici di sosta: come prescritto dall’artic olo 11, commi 

2, 3 e 4; e parcheggi privati: come prescritto dall ’articolo 11, 

comma 5; 

d.  aree a verde: come prescritto dall’articolo 12 e in  base alle 

successive prescrizioni particolari; 

e.  aree per servizi: come prescritto dall’articolo 14,  comma 3, 

lettera “d”, ivi comprendendo la quota di spazi pub blici di sosta 

prevista nell’ambito dello strumento urbanistico at tuativo e la 

eventuale superficie da monetizzare. 

6.  Prescrizioni generali  

Il rispetto di quanto prescritto dalle presenti Nor me d’indirizzo, e 

in particolare dai commi di questo articolo, costit uisce la 

conformità degli Ambiti di Trasformazione Residenzi ale alle 

previsioni del presente Documento di Piano, ai sens i dell’articolo 

14, comma 1, della LR n.12/2005 e s.m.i. 

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale si appl ica il principio 

della perequazione urbanistica e pertanto i diritti  edificatori, e i 

relativi oneri, sono equamente suddivisi tra i prop rietari, 

indipendentemente dall’identificazione delle aree d i cessione, 

previste dall’articolo 14, comma 3. 

Negli Ambiti di Trasformazione Residenziale devono essere rispettate 

le prescrizioni della pianificazione territoriale s ovraccomunale e 

dei vincoli alla trasformazione territoriale, vigen ti al momento 

della presentazione dello strumento urbanistico att uativo. 

Il progetto negli Ambiti di Trasformazione Residenz iale deve essere 

sempre predisposto al rispetto dei requisiti minimi  degli 

interventi, specificati nell’articolo 9. 

II progetto negli Ambiti di Trasformazione Residenz iale deve 

rispettare quanto espressamente previsto dalla Valu tazione 

Ambientale Strategica, di cui all’articolo 2, comma  2, anche sulla 

base degli elementi di indirizzo riportati dell’ela borato “DP08s – 

Schede degli Ambiti di Trasformazione”. 

Inoltre il progetto negli Ambiti di Trasformazione Residenziale deve 

essere predisposto secondo i seguenti criteri basil ari, ovvero: 

a.  deve rispettare quanto espressamente previsto dallo  Studio 

Geologico, idrogeologico e sismico, di cui all’arti colo 2, comma 

2, anche sulla base dell’elaborato “DP08a – Studio geologico 

idrogeologico e sismico – Carta della fattibilità d el territorio 

comunale - scala 1:10000”; 

b.  deve rapportarsi con il contesto adottando, fra le alternative 

possibili, quelle con minore impatto sull'assetto p aesistico, e 

privilegiando le dimensioni, le forme, i materiali e i colori che 

hanno maggiore coerenza con i caratteri e i valori dei luoghi 

esistenti e della loro percezione visuale, anche su lla base 

dell’elaborato intitolato “DP08b – Carta della sens ibilità 
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paesaggistica del territorio comunale - scala 1:100 00”; 

c.  deve realizzarsi in coerenza con la Rete Ecologica Regionale 

(RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Ret e Ecologica 

Comunale (REC), individuate nell’elaborato intitola to “DP08c – 

Tavola delle previsioni di Piano e rete ecologica c omunale di 

previsione – scala 1:10000” e con le prescrizioni d el PTCP 

vigente. 

Fino all’adeguamento del PTCP alla Legge Regionale n.12 del 2005 

e s.m.i., ai fini delle presenti norme, per Rete Ec ologica 

Provinciale si intende l’insieme dei Corridoi ecolo gici, delle 

Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici e delle Aree 

di riqualificazione e di ricomposizione della trama  

naturalistica, individuate dal vigente PTCP. 

Per l’attuazione degli ATR2, ATR3, ATR4, interessat i dalla 

presenza del Corridoio Primario della Rete Ecologic a Regionale 

(RER), è necessario individuare, contestualmente al  progetto di 

piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzaz ione e 

mitigazione volti a mitigare e ridurre l’impatto vi sivo col 

suddetto elemento, anche prevedendo idonee forma di  

compensazione. 

7.  Prescrizioni particolari  

All’interno degli Ambiti di Trasformazione Residenz iale, oltre 

quanto sopra stabilito, devono essere rispettate an che le seguenti 

prescrizioni particolari: 

a.  nell’Area di Trasformazione Residenziale individuat a con la sigla 

“ATR1” devono essere realizzate aree pubbliche per viabilità e 

sosta, con le caratteristiche di cui all’articolo 1 1, formando 

due o più collegamenti con via Giovanni XXIII e con  le limitrofe 

aree soggette ad abbligo urbanizzativo; l’accesso a tale area non 

può essere diretto sulla strada provinciale ma deve  collegarsi 

alla viabilità principale solo attraverso la viabil ità locale ; 

inoltre si deve prestare particolare attenzione ai confini 

dell’ambito verso il territorio agricolo e verso la  viabilità 

esistente e prevista, creando delle aree a verde, a i sensi 

dell’articolo 12; 

b.  nell’Area di Trasformazione Residenziale individuat a con la sigla 

“ATR2” devono essere realizzate aree pubbliche per viabilità e 

sosta, con le caratteristiche di cui all’articolo 1 1, formando un 

collegamento tra via Campazzi e via ella Stazione e  la viabilità 

dell’Area di Trasformazione Residenziale individuat a con la sigla 

“ATR3”; inoltre si deve prestare particolare attenz ione ai 

confini dell’ambito verso il territorio agricolo e verso la 

viabilità, creando delle aree a verde, ai sensi del l’articolo 12; 

c.  nell’Area di Trasformazione Residenziale individuat a con la sigla 

“ATR3” devono essere realizzate aree pubbliche per viabilità e 

sosta, con le caratteristiche di cui all’articolo 1 1, formando un 

collegamento tra la viabilità esistente e le Aree d i 

Trasformazione Residenziali individuate con la sigl a “ATR2” e 

“ATR4”; inoltre si deve prestare particolare attenz ione ai 
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confini dell’ambito verso il territorio agricolo e verso la 

viabilità, creando delle aree a verde, ai sensi del l’articolo 12; 

d.  nell’Area di Trasformazione Residenziale individuat a con la sigla 

“ATR4” devono essere realizzate aree pubbliche per viabilità e 

sosta, con le caratteristiche di cui all’articolo 1 1, formando un 

collegamento tra la viabilità esistente e l’Area di  

Trasformazione Residenziale individuata con la sigl a “ATR3”; 

inoltre si deve prestare particolare attenzione ai confini 

dell’ambito verso il territorio agricolo e verso la  viabilità, 

creando delle aree a verde, ai sensi dell’articolo 12. 

 

ARTICOLO 30  AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVA 

1.  Ambiti di Trasformazione Produttiva  

Gli Ambiti di Trasformazione Produttiva sono le are e del territorio 

comunale non edificate, in cui sono previsti interv enti urbanistici 

ed edilizi finalizzati alla trasformazione funziona le, ai sensi 

dell’articolo 10bis della LR n.12/2005 e s.m.i. Ess i comprendono le 

aree del territorio comunale, localizzate nelle vic inanze del centro 

edificato, utilizzabili per gli insediamenti a cara ttere produttivo, 

delle urbanizzazioni e dei servizi necessari. 

All’interno degli Ambiti di Trasformazione Produtti va è prevista la 

possibilità di trasformazione territoriale dei suol i ai fini 

edificatori residenziali, contestualmente alla real izzazione delle 

opere di urbanizzazione, delle aree pubbliche per v iabilità e sosta 

e delle aree a verde, previste dall’articolo 11 e d all’articolo 12, 

nonchè delle aree per servizi, previste dall’artico lo 14, secondo 

quanto disposto nei successivi commi. 

Gli Ambiti di Trasformazione Produttiva sono indivi duati, numerati e 

delimitati con apposito perimetro, nell’elaborato i ntitolato “DP08 - 

Tavola delle previsioni di Piano – Suddivisione in aree del 

territorio comunale e individuazione degli ambiti d i trasformazione 

- scala 1:10000” e nell’elaborato “DP08s – Schede d egli Ambiti di 

Trasformazione”, che raccoglie gli elementi di indi rizzo, non 

vincolanti, finalizzati alla realizzazione degli in teventi in tali 

Ambiti. 

Il perimetro degli Ambiti di Trasformazione Produtt iva corrispondono 

allo shapefile denominato “AMB_TRAS.shp”, appartene nte ai livelli 

informativi predisposti ai sensi dell’articolo 3 de lla LR n.12/2005 

e s.m.i. 

2.  Destinazioni d’uso  

Negli Ambiti di Trasformazione Produttiva sono viet ate le 

destinazioni d’uso, come individuate nell’articolo 16, non incluse 

nel seguente elenco: 

a.  destinazioni d’uso principali: le destinazioni d’us o produttive; 

b.  destinazioni d’uso compatibili: le destinazioni d’u so 

commerciali, le destinazioni d’uso terziarie, le de stinazioni 

d’uso ricettive, le destinazioni d’uso per servizi.  
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In tutti gli Ambiti di Trasformazione Produttiva so no sempre ammesse 

le opere di urbanizzazione primaria e le opere di u rbanizzazione 

secondaria, specificate nell’articolo 10. 

3.  Modalità di intervento  

Gli Ambiti di Trasformazione Produttiva si attuano tramite 

intervento indiretto, con la predisposizione degli strumenti 

urbanistici attuativi e in particolare dei Piani At tuativi, in base 

a quanto puntualmente previsto dall’articolo 14. 

Gli Ambiti di Trasformazione Produttiva costituisco no aree 

potenzialmente edificabili e la loro definizione no n ha valore 

giuridico sul regime dei suoli fino all’approvazion e definitiva e 

alla vigenza dei relativi strumenti urbanistici att uativi e delle 

convenzioni ad essi connesse. 

Fino all’approvazione definitiva e alla vigenza dei  relativi 

strumenti urbanistici attuativi e delle convenzioni  ad essi 

connesse, all’interno degli Ambiti di Trasformazion e Produttiva è 

ammessa la continuazione dell’uso a coltivazione ag ricolo, ferme 

restando le limitazioni per la aree agricole, speci ficate dalle NTA 

di questo PGT, con riguardo alle piantagioni di pio ppi, alle attività 

di arboricoltura, e alla coltivazione del riso. 

Contestualmente alla redazione dello strumento urba nistico attuativo 

di ciascuno degli Ambiti di Trasformazione Produtti va è necessario 

predisporre apposita Valutazione di Incidenza Ecolo gica, la quale 

deve essere redatta, consegnata e approvata, sulla base della 

vigente legislazione in materia ambientale. 

4.  Indici territoriali  

Negli Ambiti di Trasformazione Produttiva devono es sere rispettati i 

seguenti indici territoriali: 

a.  indice di utilizzazione territoriale massimo: UT = 0,5 mq/mq; 

b.  rapporto di copertura massimo: RC = 50%; 

c.  indice di permeabilità minimo: IP = 20%. 

5.  Altri parametri  

Negli Ambiti di Trasformazione Produttiva devono es sere rispettati i 

seguenti altri parametri: 

a.  distanze degli edifici: come prescritto dall’artico lo 6; 

b.  altezza massima: H = 8,50 m; 

l’altezza massima, anche se specificata dall’elabor ato DP08s – 

Schede degli Ambiti di Trasformazione”, è derogabil e ai sensi 

della legislazione vigente e nei casi di fabbricati  relativi a 

particolari lavorazioni o attività, per i quali si dimostri e 

documenti la necessità di maggiore elevazione, prev io parere 

obbligatorio, favorevole e motivato, della Commissi one Paesaggio; 

c.  aree pubbliche per viabilità e sosta, ovvero strade  pubbliche e 

spazi pubblici di sosta: come prescritto dall’artic olo 11, commi 

2, 3 e 4; e parcheggi privati: come prescritto dall ’articolo 11, 
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comma 5; 

d.  aree a verde: come prescritto dall’articolo 12 e in  base alle 

successive prescrizioni particolari; 

e.  aree per servizi: come prescritto dall’articolo 14,  comma 3, 

lettera “d”, ivi comprendendo la quota di spazi pub blici di sosta 

prevista nell’ambito dello strumento urbanistico at tuativo e la 

eventuale superficie da monetizzare. 

6.  Prescrizioni generali  

Il rispetto di quanto prescritto dalle presenti Nor me d’indirizzo, e 

in particolare dai commi di questo articolo, costit uisce la 

conformità degli Ambiti di Trasformazione Produttiv a alle previsioni 

del presente Documento di Piano, ai sensi dell’arti colo 14, comma 1, 

della LR n.12/2005 e s.m.i. 

Negli Ambiti di Trasformazione Produttiva si applic a il principio 

della perequazione urbanistica e pertanto i diritti  edificatori, e i 

relativi oneri, sono equamente suddivisi tra i prop rietari, 

indipendentemente dall’identificazione delle aree d i cessione, 

previste dall’articolo 14, comma 3. 

Negli Ambiti di Trasformazione Produttiva devono es sere rispettate 

le prescrizioni della pianificazione territoriale s ovraccomunale e 

dei vincoli alla trasformazione territoriale, vigen ti al momento 

della presentazione dello strumento urbanistico att uativo. 

II progetto negli Ambiti di Trasformazione Produtti va deve essere 

sempre predisposto al rispetto dei requisiti minimi  degli 

interventi, specificati nell’articolo 9. 

II progetto negli Ambiti di Trasformazione Produtti va deve 

rispettare quanto espressamente previsto dalla Valu tazione 

Ambientale Strategica, di cui all’articolo 2, comma  2, anche sulla 

base degli elementi di indirizzo riportati dell’ela borato “DP08s – 

Schede degli Ambiti di Trasformazione”. 

Inoltre il progetto negli Ambiti di Trasformazione Produttiva deve 

essere predisposto secondo i seguenti criteri basil ari, ovvero: 

a.  deve rispettare quanto espressamente previsto dallo  Studio 

Geologico, idrogeologico e sismico, di cui all’arti colo 2, comma 

2, anche sulla base dell’elaborato “DP08a – Studio geologico 

idrogeologico e sismico – Carta della fattibilità d el territorio 

comunale - scala 1:10000”; 

b.  deve rapportarsi con il contesto adottando, fra le alternative 

possibili, quelle con minore impatto sull'assetto p aesistico, e 

privilegiando le dimensioni, le forme, i materiali e i colori che 

hanno maggiore coerenza con i caratteri e i valori dei luoghi 

esistenti e della loro percezione visuale, anche su lla base 

dell’elaborato intitolato “DP08b – Carta della sens ibilità 

paesaggistica del territorio comunale - scala 1:100 00”; 

c.  deve realizzarsi in coerenza con la Rete Ecologica Regionale 

(RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Ret e Ecologica 

Comunale (REC), individuate nell’elaborato intitola to “DP08c – 
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Tavola delle previsioni di Piano e rete ecologica c omunale di 

previsione – scala 1:10000” e con le prescrizioni d el PTCP 

vigente. 

Fino all’adeguamento del PTCP alla Legge Regionale n.12 del 2005 

e s.m.i., ai fini delle presenti norme, per Rete Ec ologica 

Provinciale si intende l’insieme dei Corridoi ecolo gici, delle 

Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici e delle Aree 

di riqualificazione e di ricomposizione della trama  

naturalistica, individuate dal vigente PTCP. 

7.  Prescrizioni particolari  

All’interno degli Ambiti di Trasformazione Produtti va, oltre quanto 

sopra stabilito, devono essere rispettate anche le seguenti 

prescrizioni particolari: 

a.  nell’Area di Trasformazione Produttiva individuata con la sigla 

“ATP5” devono essere realizzate aree pubbliche per viabilità e 

sosta, con le caratteristiche di cui all’articolo 1 1, con 

particolare attenzione all’accessibilità, ai parche ggi e alle 

aree di carico e scarico dei mezzi; l’accesso sulla viabilità 

provinciale deve  avvenire ad una distanza non infe riore a 300 

metri da altro accesso o intersezione esistente, ri ducibile a 100 

metri in situazioni di favorevole visibilità da con cordare con 

l’Ufficio preposto della Provincia; inoltre si deve prestare 

particolare attenzione ai confini dell’ambito verso  il territorio 

agricolo e verso la viabilità esistente e prevista,  creando delle 

mitigazioni e delle aree a verde, ai sensi dell’art icolo 12. 

 

 

 


